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 I lavori1, iniziati con il diserbo dell’intera area archeologica, hanno consentito di rimettere perfettamente in luce 
le tombe denominate A e B, il nuraghe e almeno quindici grandi capanne circolari, le cui murature sono in parte 
affioranti e in parte sottostanti alle successive strutture allungate. Sono stati in questo modo reperiti dati finora inediti 
riguardanti l’intero complesso archeologico. In un secondo momento è stata esplorata anche la tomba denominata C. 
 Lo scavo di quest’ultima ha rimesso in luce una struttura megalitica, poggiante sul terreno, di forma 
irregolarmente ellissoidale e fronte falcata, all’interno della quale si trova uno stretto corridoio. Sulla fronte sembra di 
poter individuare un lastricato che insiste nella parte esterna dell’esedra, di cui mancano le ali forse perché la tomba 
non è stata mai completata. Il corridoio non ha restituito alcun reperto ceramico o osseo, fatta eccezione per una 
moneta punica, molto frammentaria, rinvenuta in prossimità dell’ingresso. Questo ritrovamento potrebbe far pensare 
ad un riutilizzo del monumento, come pure una fila di pietre di piccole dimensioni sistemate a chiudere il corridoio 
nella parte anteriore e a delimitare l’esedra. A SE della sepoltura, nello spazio antistante l’esedra, sono stati rinvenuti  
 
                                                          
1 I lavori, eseguiti con finanziamento del Comune di Macomer, si sono svolti dal 22 Maggio al 20 Settembre 2002, con una interruzione dal 12 al 25 
Agosto. La direzione lavori, per conto del Comune, è stata assegnata all’Architetto Francesco Giuseppe Sanna, l’esecuzione all’impresa Luciano 
Sini di Sassari. La direzione scientifica è stata curata dalla Dott.ssa Alba Foschi per conto della Soprintendenza Archeologica per le province di 
Sassari e Nuoro e dalla Dott.ssa Isabelle Paschina per conto del Comune di Macomer. Il rilevamento grafico e fotografico e le mansioni di 
assistente di scavo sono state svolte dal Dott. Sebastiano Demurtas, a convenzione con l’Impresa. 
Fig. 1. Macomer – Tamuli. Nuraghe a corridoio. (Foto di Sebastiano Demurtas). 





numerosi frammenti ceramici di età nuragica, fra cui fondi di uno o più tegami decorati a pettine, una parete curvilinea 
con presa biloba, una parete di ciotola con ansa a maniglia e altri ancora da analizzare. Sulla base della ceramica 
rinvenuta, in via preliminare, si può attribuire il monumento all’età del Bronzo Medio. 
 L’intervento di quest’anno dovrebbe essere considerato solo iniziale poiché l’area archeologica di Tamuli, 
essendo una delle più note della letteratura archeologica e presentando una serie di strutture diversificate quali un 
nuraghe a corridoio complesso, un esteso villaggio nuragico con riutilizzo fino ad epoca tardo romana, una necropoli 
con tre tombe di giganti e i sei famosi betili a fianco alla tomba A, dovrà essere interessata da altre campagne di 
scavo e da un’idonea valorizzazione. 
 Tra tutti gli interventi che si auspicano è prioritario e indispensabile il restauro del corpo aggiunto del nuraghe, 
gravemente minacciato da profonde lesioni del paramento esterno ed interno e dall’erosione dei conci in basalto. 
Si rende inoltre necessario proseguire l’indagine archeologica, dal momento che la zona è stata più volte 







Fig. 2. Macomer – Tamuli. Tomba A e betili. (Foto di Sebastiano Demurtas). 
Fig. 3. Macomer – Tamuli. Tomba C. (Foto di Sebastiano Demurtas). 
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